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Supplemento al periodico “Brughiera dei Cittadini” 
dedicato a Montichiari 

POLITICHESE  E 
POLITICA 
LOCALE 
 
Sul n°1 di questo on-
line, abbiamo pub-
blicato una nota a 
firma “Conte di 
Montecristo”, letta 
sul nuovo sito locale, 
raggiungibile a : 
http://montichiaricitt
a.myslang.eu . Ora lo 
stesso autore ci invia 
una replica che ci da 
lo spunto per una 
ulteriore riflessione 
sulla politica 
monteclarense.  Co- 
minciamo dal suo 
commento al nostro 
articolo. Ci troviamo 
argomentazioni a 
sostegno del suo 
concetto già espresso 
e cioè che Claudia 
Carzeri (Capogruppo 
PDL-Lega) si accor-
derà alla fin fine con 
Elena Zanola, il 
Sindaco eletto dalle 
civiche leghiste, e 
che L’Area Civica, 
sempre per il “Conte” 
ha scelto quasi per 
vocazione il centro 
destra locale come 
vicinanza politica. 
Poi leggiamo uno 
spiritoso commento 
al nostro modo di 
scrivere “in politi-
chese” … ci spieghe-
remo magari 
semplificando il 
linguaggio! Bene, al-
meno dimostriamo 
che siamo aperti alle 
critiche e alle inte-
grazioni.                 
 

 

LA GUERRA DEI 
ROSES… continua. Il 
controparere del “Conte di 
Montecristo” 
 
Scrivo queste poche righe 
di replica ad un articolo 
apparso sulla prima 
pagina del nr.1 della 
“Brughiera online” che 
risponde a sua volta ad 
una mia scherzosa nota 
intitolata “Fine della 
guerra dei Roses?”.  
Essendo un normale ed 
umile cittadino mon-
teclarense senza par-
ticolari “titoli“ né “crediti” 
(come ora si dice) per 
parlare ad alto livello di 
politica, mi sono limitato 
ad esporre alcune im-
pressioni, che hanno 
trovato d'accordo anche 
altri persone presenti al 
Consiglio del 14 ottobre, 
senza volere per questo 
avere la pretesa di 
possedere verità assolo-
te.  Niente di più niente 
meno, anche perchè i 
fatti parlano da soli, 
l'apparentamento tra 
l'Area civica, sempre   
autoproclamatasi al di 
sopra delle parti, e il PDL-
LEGA NORD, (cen-tro-
destra), mi sembra sia un 
dato ufficiale, senza 
offesa per nessuno. Forse 
qualcuno all'interno 
dell'Area civica pensava 
che il PD dovesse aper-
tamente schierarsi per la 
candidata Carzeri, dimen-
ticando quali fossero le 
impostazioni di fondo del 
PDL-Lega Nord?? Per 
quanto riguarda le “5 
domande” inserite nella 
replica della Brughiera le 
sottoscrivo in toto, e ne 
aggiungo, molto umil-
mente, una: Dov'era la 
Candidata Carzeri nei 
cinque anni in cui ha 
condiviso, come asses-
sore, le scelte e le 
decisioni del gruppo 
Zanola-Rosa?  

Se non era d'accordo sul 
modo di intendere la 
partecipazione  democra-
tica, perché non ha fatto 
sentire forte e chiara la 
sua voce? Avrebbe 
sicuramente trovato un 
appoggio da parte delle 
opposizioni, (allora PD e 
Area Civica)! L'ultima 
noterella riguarda un 
passaggio [dell’articolo de 
La Brughiera] che cito 
“Certo la situazione molto 
anomala, con un Con-
siglio verticalmente spac-
cato a metà e con una 
“minoranza”di minoranza 
(il PD) che può contare 
solo su Ferrari, che salti 
mortali non ne può fare, 
troppe cose da seguire, 
troppo timore di essere 
schiacciato tra la maggio-
ranza e la opposizione 
“maggioritaria”  rappre-
sentata dai Consiglieri  
Carzeri e Verzelletti”.  
Devo dire che per capire 
il concetto di “minoranza 
di minoranza” e di “op-
posizione maggioritaria” 
ho dovuto rileggere più 
volte il passaggio in 
questione...  Un mio 
vecchio amico ex- 
democristiano, protago-
nista, lui si, della vita 
politica bresciana e 
provinciale degli ultimi 
decenni, mi ha spiegato 
che questo è un 
linguaggio “normale” in 
certi ambiti, e che non 
devo affatto vergognarmi 
di non cogliere certe 
sfumature poiché non ho 
la preparazione “minima” 
per queste cose! L'ho 
ringraziato per la sua 
sincerità , ma gli ho 
confessato   che     provo  
molta invidia per le sue 
capacità davvero non 
comuni in questo campo. 

 

IL “CONTE”  
E LA POLITICA 
Se un marziano atterrasse a 
Montichiari…  
.

 
… certo potrebbe con-
fondersi. Osservato Par-
lamento e Governo e poi 
Regione e Provincia, giunto 
nel Municipio della nostra 
cittadina farebbe fatica a 
capire le 5 civiche leghiste e 
la lista ufficiale della Lega 
che sta nel Gruppo consiliare 
col PdL. Dire da che parte 
sta l’Area Civica sarebbe 
un’altra cosa per lui difficile.  
Certo non uno spezzatino 
tipo leghista formato per 
Rosa e soci contrapposti a 
Carzeri e soci.  L’ACM (che 
non è nata ieri) è una 
formazione ove la cultura 
politica di base (e non 
l’ideologia) costruisce una 
trasversalità politica a 
supporto di un unico e 
preciso scopo, anzi due : 
cambiare questa Ammi-
nistrazione e riaprire il 
Comune ai cosiddetti 
“uomini di buona volontà”, 
senza etichette e senza liste 
di proscrizione. L’aggre-
gazione (lo scriviamo per 
l’ultima volta) con Carzeri 
(perché lei e non Verzeletti 
dell’ACM è andata al 
ballottaggio, come non c’è 
andato Angelo Ferrari col 
PD) è quindi stata stru-
mentale alla possibile 
vittoria.    se tutto il centro 
destra fosse davvero rap-
presentato dalle 5 liste 
civiche leghiste + l’ACM + il 
Gruppo PDL-LEGA, ne 
deriverebbe che “tutto il 
resto del paese”, quello non 
di centro destra, sarebbe 
rappresentato dal solo 
Ferrari, ovvero da 1/20 (un 
ventesimo) del Consiglio.        
                                   Segue a pag.2 
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Basti questo per far capire come non si possa spiegare la realtà di Montichiari usando il metro delle cose nazionali, regionali e 
provinciali. Ecco perché il nostro linguaggio, definito politichese, non è altro che un disperato tentativo di dare strumenti di 
comprensione al popolo elettore. Ma c’è un’ultima cosa su cui scrivere rispondendo al “Conte” ed è la questione della posizione 
di Claudia Carzeri, candidata Sindaco e ora per l’appunto capogruppo di PDL-LEGA. Per dare una qualche spiegazione in più 
le abbiamo chiesto di darci una volta per tutte la sua esplicita dichiarazione sui fatti accaduti. Eccola  qui sotto riportata come 
“Lettera ai monteclarensi” che ci offre in anticipo assoluto se non in esclusiva.  
   
Cari concittadini, 

 
alla fine di un periodo elettorale intenso, combattuto e 
difficile, sento la necessità di scriverVi una lettera per 
spiegare, a giochi ormai fatti, come ho vissuto questi 
momenti, cosa ho tentato di fare, cosa mi è successo, 
quali siano state le vere ragioni della mia candidatura a 
sindaco del nostro paese. Vorrei che le mie parole fossero 
ascoltate da chiunque, sia da chi mi ha sostenuto con 
entusiasmo e passione, sia da chi si è schierato con il 
governo Gelmini-Rosa e sia da coloro che hanno deciso di 
non recarsi al voto. Insomma, mi rivolgo a tutti Voi. 

È stata una delle campagne elettorali più dure e 
scorrette che mi sia capitato d’affrontare. Ho dovuto 
controbattere a meschine bugie presentate come verità 
assolute, sperimentando ancora una volta che è più facile 
nascondersi dietro una piccola e pericolosa falsità 
piuttosto che guardare in faccia i fatti nudi e crudi. Meglio 
chiacchierare e diffondere notizie infamanti che provare a 
scrivere un programma vero, a sostegno della propria 
cittadinanza.  

Ecco, noi del PDL, in questi anni, avevamo lavorato 
proprio ad un programma da condividere con l’alleato di 
sempre, la Lega Nord, che sarebbe stato poi quello della 
candidata sindaco da tempo scelta, Elena Zanola. 
L’alleanza che prevedeva la candidatura della Zanola era 
già andata  in  porto  con  l’avvallo dei vertici di en-
trambe le formazioni politiche. Nel nostro programma 
avevamo puntato molto sull’arrivo di nuove risorse 
economiche, sia per le aziende sia per le famiglie, 
soprattutto quelle numerose e in difficoltà. Contrastare la 
crescente disoccupazione, anche giovanile, era uno dei 
nostri punti fermi. Ma cos’è successo? A tre giorni dalla 
presentazione delle liste, la Zanola, guidata da Gelmini e 
Rosa, ha deciso di rompere gli accordi che erano stati 
presi a livello locale e provinciale (mettendo subito sul 
tavolo cinque liste civiche pronte all’uso, a ulteriore dimo-
strazione di un comportamento doppio premeditato…). 
Ecco cos’è successo! Vi lascio immaginare quanto sia stato 
dif-ficile per me ricostruire tutto in pochissimo tempo per 
presentarmi alle elezioni come nuovo candidato sindaco. 
Ma poi, grazie anche a tutti quelli che hanno deciso con 
me di non arrendersi e che mi hanno dato fiducia, mi sono 
organizzata, forte di un programma che stavamo 
discutendo da tempo. Non solo, l’area dei leghisti traditori 
ha assunto un atteggiamento doppiogiochista ed anche 
l’assessore Gianluca Imperadori (ricordo che l’allora 
ragazzo nel 2004 diventò assessore solo grazie al direttivo 
di Forza Italia e al coordinatore di quel periodo Giuseppe 
Visconti che vollero puntare il proprio futuro su un 
giovane). Imperadori, non appena la Zanola ruppe 
l’accordo, ha cominciato a comportarsi con   il   suo   ex  
partito  in modo molto ambiguo, mai chiarendo una volta 
per tutte da che parte stava: mentre da una parte firmava 
l’accettazione di candidatura nel PDL, dall’altra presentava 
la sua lista civica a favore della Zanola.  Ecco chi ci 
governa, ecco chi tradisce gli accordi, ecco chi non 
riconosce al partito il proprio successo e non ricorda chi 
l’ha aiutato ad emergere)! 
La mia prima scelta è stata quella di non attaccare con 
ogni mezzo, senza dividere realtà da menzogne,  il  mio 
inaspettato avversario politico.  

 

 

Un’immagine della Giunta 
del 2004 con il defunto 
Vicesindaco Peppino 
Boifava 

Che bisogno c’era, infatti, di attaccare? La cattiveria 
non genera altro che cattiveria. Ho tentato di fare 
chiarezza, pensando a chi doveva andare a votare, al 
bene di Montichiari. Purtroppo, ho dovuto constatare 
che gli schieramenti opposti non avevano adottato la 
mia stessa strategia. Ho subito attacchi personali, 
riguardanti la mia vita, anche privata, ho ricevuto 
imbarazzanti minacce, tramite posta, lettere anonime 
che hanno ferito non solo me ma anche i miei familiari 
(fino all’ultimo necrologio che ha sporcato molti muri e 
molte abitazioni della nostra città e che è stato 
recapitato sotto la porta di casa mia la notte del 
ballottaggio, un esempio di cattivo gusto e di cosa la 
politica non dovrebbe mai essere). 

Si è tentato di farmi passare come la candidata 
fantoccio dei politici bresciani. Io non nascondo di 
avere, tra di loro, molti amici, ma Vi chiedo se questo 
significhi automaticamente essere un burattino o non 
sia, piuttosto, il risultato dei miei dieci anni d’impegno 
politico in Forza Italia, impegno che volevo mettere a 
disposizione della mia città. In ogni caso, Vi assicuro 
che proprio queste amicizie sarebbero state di grande 
sostegno per la nostra Montichiari la quale, lo ricordo 
ancora, ha ormai esigenze che vanno oltre le 
competenze di un’amministrazione comunale.  

Più di ogni altra cosa, mi ha fatto male capire che 
certe diffamazioni avevano presa su molte persone, che 
tante bugie venivano considerate verità (come quella di 
un mio accordo con Gabana per una nuova discarica, 
discarica approvata prima delle elezioni, nel periodo in 
cui Rosa era sindaco). Io ho appreso solo dai giornali 
del forte contrasto tra Rosa e Gabana e della dichiarata 
intenzione, da parte di quest’ultimo, di portare via da 
Montichiari la squadra di pallavolo nel caso in cui ad 
essere eletta fosse stata la Zanola. Ma scusate, io cosa 
c’entro? Ci vuole una bella dose di fantasia a pensare 
che avrei portato a Montichiari i rifiuti dell’Italia intera in 
base ad alcune affermazioni che, in definitiva, non mi 
hanno mai chiamata in causa direttamente.   Un’altra 
accusa che mi è stata rivolta riguarda il simbolo della 
Lega Nord. Quando la Zanola ha rifiutato l’accordo Lega 
Nord-PDL organizzando ben cinque liste sapeva 
perfettamente che – come dice lo statuto della Lega 
stessa – sarebbe stata automaticamente allontanata dal 
partito di Bossi. E così è stato fatto, la Lega Nord ha 
espulso coloro che si erano candidati contro il simbolo e 
le scelte politiche del partito stesso.   Ecco, non voglio 
aggiungere altro e scusatemi per averVi richiesto tempo 
per questa ulteriore e finale spiegazione, ma ero e sono 
realmente dispiaciuta per quanto è successo, per le 
menzogne dette, per gli inganni che hanno 
caratterizzato questi mesi. Resto convinta che la verità 
paghi e che il futuro ci darà ragione. Ora siamo 
all’opposizione nel governo del paese, ma posso 
assicurarVi che non manterremo un atteggiamento 
distruttivo, non farebbe bene a nessuno. Tenteremo, 
invece, di fare il possibile perché a Montichiari si 
prendano decisioni chiare e a favore della comunità. Lo 
faremo con l’unica cosa che alla lunga può dare risultati 
autentici, la lealtà.  

Un caro saluto e un ringraziamento a tutti gli elettori 
che hanno creduto nel nostro progetto, a tutti i miei 
candidati e un GRAZIE di cuore a Mauro Tomasoni (ex 
coordinatore di Forza Italia) e Rinaldo Treccani 
(responsabile del PDL anno 2008/2009). 

Claudia Carzeri 
Capogruppo PDL-LEGA NORD 
Coordinatore PDL - Montichiari 

 


